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“Come mai, tu che sei giu-
deo, chiedi da bere a me, che
sono una donna samaritana? I
giudei infatti non mantengono
buone relazioni con i samarita-
ni”, così riferisce lʼapostolo
Giovanni nel vangelo di dome-
nica 27 marzo, terza di quare-
sima. Gesù è aperto al dialogo
con tutti: peccatori, ammalati,
soldati, dotti… senza preven-
zioni o distinzioni. Con i sama-
ritani poi ha una sensibilità
particolare, facendoli protago-
nisti di due pagine altissime
del vangelo: il buon samarita-
no e la samaritana al pozzo.

Il pozzo di Sicar
Per la Bibbia è il pozzo di

Giacobbe; lʼevangelista lo de-
scrive come luogo del dialogo,
con cui Gesù entra nel cuore e
nella vita della donna, determi-
nandone un cambiamento ra-
dicale. Nella tradizione biblica,
il pozzo è simbolo dellʼacqua
viva, segno di Dio stesso, del-
la sua sapienza; per i patriar-
chi è luogo dellʼincontro tra chi
si vuole bene. Da questo in-
contro, il pozzo diventa il luo-

go dove lʼascolto reciproco è
occasione privilegiata per ave-
re lʼacqua viva, che “disseta lo
spirito dellʼuomo”.

Lʼacqua viva
È profezia e promessa del

dono ultimo di Gesù, la rivela-
zione definitiva, la novità del
vangelo, che porta al cambia-
mento di vita, “acqua che zam-
pilla per la vita eterna”. Scrive
San Cirillo di Alessandria che
lʼacqua viva di Cristo “è il dono
vivificante dello Spirito per
mezzo del quale lʼumanità,
sebbene abbandonata com-
pletamente, nella arsura più
straziante, viene restituita alla
antica bellezza”. Lʼevangelista
Giovanni, nel descrivere lʼin-
contro, precisa che ʻera verso
mezzogiornoʼ, lʼora più calda e
luminosa della giornata. La co-
noscenza di Cristo diventa sor-
gente di calore e di luce, cioè
di vita: “chi beve dellʼacqua
che io gli do non avrà mai più
sete, diventerà in lui sorgente
dʼacqua che zampilla per la vi-
ta”.

d.g.

La XIV assemblea diocesa-
na dellʼAC di Acqui ha indivi-
duato alcune essenziali linee
di lavoro e proceduto alla ele-
zione del nuovo consiglio dio-
cesano.

Il “documento finale” votato
in assemblea si basa su una
lettura della attuale situazione
associativa ed ecclesiale, per
mettere a fuoco le scelte di
fondo che in questo tempo
debbono ispirare il lavoro as-
sociativo. Sono tre le linee di
fondo, riassunti in alcune
espressioni-chiave. In primo
luogo “diventiamo santi insie-
me” la riscoperta della voca-
zione propria dei laici cristiani,
nella chiesa e nella società:
una chiamata che il Signore ri-
volge a ciascun battezzato e
che richiede il sostegno di una
vita spirituale capace di far sin-
tesi della fede e della vita. Un
cammino che trova nella forma
associativa una strada di gran-
de valore e attualità: nono-
stante le difficoltà di aggregar-
si e lavorare insieme, lʼasso-
ciazionismo resta una realtà
preziosa che lʼintera Chiesa
Locale è sollecitata a promuo-
vere. Infine, “mi prendo cura di
te”, ossia lʼimpegno a lavorare
per la crescita della persona e
dei gruppi locali, curando la
formazione di educatori e re-
sponsabili; una linea di lavoro
che ben si inserisce nel pro-
gramma pastorale della Chie-
sa diocesana e nazionale in
questo decennio dedicato alla
educazione.

Sulla base di queste linee,
lʼassemblea ha consegnato ai
futuri responsabili diocesani al-
cune indicazioni operative, ri-
guardanti in particolare la pre-
senza e lʼattività nelle parroc-
chie, le priorità del lavoro dio-
cesano, specie a riguardo del
sostegno alle associazioni par-
rocchiali, della preparazione ai
campi scuola, della formazio-
ne di educatori e animatori, del
rapporto con la pastorale dio-
cesana, della comunicazione
interna ed esterna dellʼasso-
ciazione. Consegne che ver-
ranno discusse dal nuovo con-
siglio diocesano; in base alle
elezioni svoltesi domenica
scorsa - alle quali hanno par-
tecipato 99 responsabili par-
rocchiali - il nuovo consiglio ri-
sulta così composto:

responsabili unitari: Marisa
Bottero (Alice Bel Colle), Gotta
Silvia (Nizza M.to), Cavallero
Luigino (Canelli), Gagliardi Sil-
vana e Rapetti Emanuele (Ac-
qui T.); consiglieri per il settore
adulti: Gotta Flavio e Riccabo-
ne Claudio (Canelli), Trinchero
Laura (Mombaruzzo), Valente
Adriano (Acqui T.), Piana Ro-
sa (Sezzadio), Grillo Barbara
(Ovada); consiglieri per il set-
tore giovani: Cavallero Daniele
e Chiapella Marco (Canelli),
Castrogiovanni Claudia e Va-
lente Irene (Acqui T.), Lottero
Simone, Bisio Eleonora e Mar-
co Cazzulo (Ovada); consiglie-
ri per lʼACR: Abbiate Paolo
(Sezzadio), Pincerato Lucia
(Rivalta B.da), Gabriele Bera e
Riccabone Simona (Canelli),
Assandri Margherita (Acqui T.),
Foglino Paolo (Alice), Piana
Caterina (Mombaruzzo). En-
trano a far parte delle equipe
diocesane: Gazzetta Angelo di
Rivalta, Marchelli Marco di
Nizza, Cocino Silvia di Bruno,
Rapetti Vittorio di Acqui (per gli
adulti), Terruggia Paolo di Ca-
nelli, Giraudi Laura di Rivalta,
Lottero Chiara di Ovada (per
giovani e ACR).

Marisa Bottero, in qualità di
consigliere anziano (avendo ri-
portato il maggior numero di
voti in assemblea) ha convo-
cato la prima seduta del nuovo
consiglio per sabato 26 marzo
presso il Centro diocesano di
Acqui alle 21, per la proposta
al vescovo della nomina del
nuovo presidente diocesano e
per la elezione degli altri com-
ponenti della nuova presiden-
za diocesana, chiamata a gui-
dare lʼAC acquese nel prossi-
mo triennio 2011-2013.

Nuovo Consiglio diocesano di AC

Impegni e responsabili

È finalmente arrivato il gior-
no dellʼassemblea diocesana
del tesseramento, un momen-
to importante di adesione ai
principi e agli scopi della no-
stra associazione.

Lʼefficiente segreteria del-
lʼassemblea aveva preparato
un centinaio di moduli per i
convenuti, che sono però an-
dati in esaurimento; assicuria-
mo tutti che le ricevute man-
canti verranno spedite con la
prossima lettera ai soci, ci scu-
siamo per il piccolo disguido,
ma ne siamo anche felici: la
partecipazione è stata buona e
veder così tanti amici nel salo-
ne dellʼassemblea ha riempito
più di un cuore di gioia.

Alle 15.30 il primo intervento
è stato del presidente genera-
le, mons. Paolo Angelino, che
ha tratteggiato il Pellegrinaggio
moderno: un cammino, come
la vita di tutti, che va avanti fra
ostacoli e felicità. È un pelle-
grinaggio che parte dallʼantico,
e ci riporta al senso della sem-
plicità, della condivisione.

Lourdes è questo, questo è
lo stile del pellegrinaggio, il
Vangelo semplice detto ai
semplici; un Vangelo che parte
dalle esigenze umane ed arri-
va al trascendente.

Bernadette va alla grotta
non per pregare, ma per ne-
cessità; passa dalla necessità
del pane quotidiano allʼavven-
tura del Cielo.

Ma il pellegrinaggio è solo la
punta di diamante; è poi im-
portante per i soci vivere lo sti-
le di Lourdes nella propria par-
rocchia, portandovi il carisma
particolare dellʼOFTAL come
lucerna fra le altre lucerne per
illuminare il cammino della co-
munità. Una lucerna fatta di
gesti di compassione ed ami-
cizia, non di prediche ridon-
danti, perché a chi soffre ser-
ve il calore umano e non steri-
li parole. La parola è poi pas-
sata al delegato vescovile don
Paolo Cirio, che ha tratteggia-
to il cammino della sezione di
Acqui nei primi 40 anni di vita,
da quando mons. Galliano la
contribuì a fondare insieme ai
primi volontari.

Unʼesperienza che viene
messa a servizio della diocesi
affinchè sia, con altre espe-
rienze, palestra di vita.

Oggi che “la storia siamo
noi” volontari di questʼepoca, le
sfide sono molte ed insidiose.
Occorre allora comprendere
che la chiamata personale di-
venta in una associazione una
chiamata collettiva, un impe-
gno in cui ci si affianca agli al-
tri fratelli e insieme si lavora

per il bene comune.
Don Paolo ha ancora sotto-

lineato lʼimpegno nella chiesa
locale, ed ha rimarcato che an-
che la nostra associazione de-
ve interrogarsi e dare risposte
ad urgenze della società, ci-
tando con questo il documento
della CEI per il prossimo de-
cennio, con il quale anche
lʼOFTAL si deve confrontare.

Duc in altum, ha concluso
don Paolo come monsignor
Giovanni… prendiamo il largo,
puntando in alto, resi capaci di
comunione e di dono dal-
lʼesperienza di vita e spirituale.

Don Paolo ha poi ricordato
che siamo alle porte del pelle-
grinaggio, che dovrà essere
fedele alle origini e alla storia,
attento alle persone e con un
occhio particolare allʼeduca-
zione dei giovani che si avvici-
nano (palestra di vita).

Dopo il pellegrinaggio avre-
mo le elezioni del nuovo con-
siglio, quindi il delegato e S.E.
il Vescovo insedieranno la
commissione elettorale entro il
mese di giugno. Ha terminato
lʼassemblea lʼintervento di
Giorgio Colletti, presidente del-
la Onlus creata dalla sezione
diocesana, che ha relazionato
sui bilanci della sezione e del-
lʼOnlus. In sintesi lʼattività del
2010 ha permesso di coprire
20.300 € di gratuità e sconti, e
vi sono disponibilità per le
prossime iniziative e spese pa-
ri a circa 16.000 €, che ci per-
metteranno di garantire nel
2011, grazie alla prossima ini-
ziativa delle “uova di Pasqua”,
lo stesso livello di sconti del
2010. Al termine S.E. il Vesco-
vo ha officiato con il delegato
e il presidente la S.Messa in
memoria dei defunti OFTAL
2010; durante lʼoffertorio sono
state portate allʼaltare e bene-
dette le tessere dei soci.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può effettuare un versamen-
to sul conto UNICREDIT BAN-
CA IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n°
340/2239331.

La segreteria
del delegato vescovile

Attività Oftal

I catechisti della diocesi di
Acqui, durante lʼincontro dio-
cesano del 4 marzo scorso,
hanno accolto con generosità
la proposta di un gemellaggio
con i catechisti agricoltori di
Bendana, in Ciad, uno dei
paesi africani più poveri del
mondo, in cui operano come
volontari, già dal 1968, gli ac-
quesi Maria Angela e Nanni
Orecchia.

Essi si sono fatti promotori
dellʼiniziativa di un sostegno a
distanza, per collaborare alla
formazione umana e religiosa
dei catechisti nel centro orga-
nizzato del padre gesuita Cor-
rado Corti, opera inaugurata il
4 marzo 2011.

Nella struttura di un centro
agricolo già in funzione nel
1968, poi abbandonato a cau-
sa della guerra civile e per
mancanza di personale, verrà
realizzato il progetto che pre-
vede:

- la scelta dei catechisti pro-
venienti dai vari villaggi di tre
parrocchie tra loro confinanti

- il trasferimento al centro
con le loro famiglie (in totale
18) per la durata di due anni

- la formazione teologica, li-
turgica, agricola e umana tale
da garantire la trasmissione di
quanto appreso agli abitanti
dei rispettivi villaggi

- lʼincremento del sistema
produttivo agricolo, lo sfrutta-
mento delle risorse naturali, at-
traverso il miglioramento delle
capacità tecniche e lʼorganiz-
zazione dei lavori agricoli

- la conoscenza e lʼapplica-
zione dei metodi più adatti per
coltivare la terra, produrre
compostato, allevare bestia-
me, costruire attrezzi agricoli;
per le donne apprendimento di
nozioni di economia domesti-
ca, igiene, puericultura; per i
bambini la presenza di una
maestra.

Lʼadesione alla proposta di
sostegno, così come suggeri-
to da padre Corti, si concretiz-
zerà nel finanziamento neces-
sario allʼacquisto dei libri ne-
cessari per la formazione dei
catechisti, per lo svolgimento
dellʼattività catechistica, ma
anche con lo scambio episto-
lare utile al confronto di espe-
rienze, per stringere legami
solidali più stretti e, “in futuro -
come scrivono i coniugi Orec-
chia - magari con la visita al
centro di Bendana da parte di
qualche catechista acquese
per conoscere un mondo così
diverso ed abbracciare fratelli
tanto lontani che vogliamo
sentire vicino”. Parte della
somma necessaria a finanze
lʼiniziativa per questo primo an-
no è stata già raccolta durante
lʼincontro diocesano dei cate-
chisti del 4 marzo, manca an-
cora una parte per completare
il finanziamento. Per devolve-
re offerte si può contattare lʼUf-
ficio Catechistico Diocesano,
Salita Duomo, 4 - Tel. 0144
356750 - ufficipastorali@libe-
ro.it

Ufficio Catechistico
Diocesano

Dai catechisti della diocesi

Centro catechistico
adottato in Ciad

Vangelo della domenica

Calendario diocesano
Domenica 27 - Il Vescovo termina la visita pastorale nella par-

rocchia di Bergamasco con cresima e messa alle ore 11.
Alle ore 17 messa e cresima del Vescovo nella parrocchia di

Bruno a conclusione della visita pastorale.
Lunedì 28 - Il Vescovo guida il pellegrinaggio diocesano a Ro-

ma, fino a giovedì 31, per ringraziare il Papa per la beatificazio-
ne di Chiara Badano.

Incontro di quaresima su Chiara Luce
Tra gli appuntamenti di riflessione nel periodo che precede la

Pasqua, organizzati dalla Diocesi di Alessandria, con la collabo-
razione del Centro di cultura dellʼUniversità Cattolica e del grup-
po locale del Meic, da citare per martedì 5 aprile “La santità lai-
cale. Il caso di Chiara Luce Badano”, con relatori il prof. Vittorio
Rapetti e don Paolo Parodi. Lʼincontro si svolgerà presso lʼAudi-
torium della Parrocchia San Baudolino di via Bonardi, 13 ad Ales-
sandria e le conclusioni sono affidate al Vescovo mons. Giusep-
pe Versaldi.

Acqui Terme. Pubblichiamo
una lettera che è stata letta al
funerale di don Angelo Siri:

«Ho avuto modo di cono-
scere Don Angelo durante le
numerose riunioni e cerimonie
per ricordare i miei amici morti
durante la guerra del ʼ41-ʼ45.
Con i suoi brevi ed intensi di-
scorsi portava tutti a compren-
dere lʼimportanza della fratel-
lanza e veniva percepito da noi
ex militari, seppure tanto più
giovane, come un cappellano
che sapeva dare forza e con-
forto attraverso le parole del
Vangelo. A Pareto, a Malvici-
no, a Vesime e nei vari posti di
riunione in memoria di amici
morti per difendere la patria,
come nella Regione Martini di
Pareto, a Roboaro, a Spigno
Monferrato, Don Angelo è sta-
to presente e soprattutto affet-

tuosamente vicino.
È stato per me un amico fra-

terno e oggi, nel 2011, dopo
avere conosciuto ed apprez-
zato nella mia lunga vita molti
cappellani alpini durante la
guerra di Yugoslavia, e sacer-
doti, partigiani assieme a noi,
nella Langhe del Monferrato e
che hanno offerto il loro servi-
zio disinteressato a chi stava
lottando per una patria miglio-
re, mi sento di mettere a pieno
titolo Don Angelo fra di loro,
perché sempre disposto ad
aiutare, impegnato nel riattiva-
re chiese, sempre presente
nelle cerimonie pubbliche e
private dove servivano il suo
conforto e il suo ufficio sacer-
dotale, esempio costante di
una Chiesa viva ed attiva.

Grazie, don Angelo»
Falco Italo
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Una nota letta durante le esequie

Grazie don Angelo
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